
Carissimi Ronaghesi, 

ritorniamo nelle vostre case con questo semplice numero 
di Ronago-In-Comune quando sono ormai alle nostre 
spalle oltre tre anni dall’insediamento dell’attuale 
Consiglio Comunale e sentiamo il 
dovere, come amministratori, di 
raggiungere ogni singolo cittadino 
per dare conto di quanto fin qui si è 
operato e di ciò che ancora si intende 
attuare per il tempo che rimane del 
mandato quinquennale affidatoci nel 
2014. L’impegno di amministrare un 
comune pur piccolo come il nostro 
non è cosa da poco, soprattutto in 
tempi di ristrettezze economiche che 
toccano singoli cittadini e famiglie, 
ma anche le istituzioni. Il Comune ha 
il compito di supportare i cittadini 
in molteplici settori, di fornire 
servizi, di salvaguardare il territorio, 
di pianificare opere pubbliche 
mantenendo efficiente il patrimonio 
esistente, di contribuire al percorso 
scolastico delle giovani generazioni 
e promuovere iniziative culturali, 
di offrire sostegno alle famiglie e intervenire laddove si 
evidenzino bisogni in ambito sociale, di attuare interventi 
per la sicurezza, e molto altro ancora... In questi anni 
abbiamo lavorato con impegno, non limitandoci a gestire 
una “ordinaria amministrazione”, a volte già di per sé 
ardua a causa dei vincoli imposti dal patto di stabilità, 

ma cercando di valorizzare ogni possibile risorsa per la 
realizzazione di interventi magari piccoli ma significativi 
per il nostro territorio. In tutto ciò abbiamo una 

conferma, se mai ce ne fosse bisogno, 
della crescente necessità di una 
stretta collaborazione con i comuni 
limitrofi per poter sostenere i servizi 
esistenti e creare nuove opportunità 
per il futuro. Le poche pagine di 
questo fascicolo che proponiamo alla 
vostra lettura non hanno la pretesa 
di stilare un bilancio di ciò che si è 
fatto o non si è fatto; semplicemente 
vorremmo, attraverso una rapida ed 
incompleta ricognizione del lavoro 
svolto e dei progetti ancora nel 
cassetto ed un breve aggiornamento 
sull’attività di alcune realtà 
associative presenti sul territorio, 
rispondere all’esigenza di migliorare 
la comunicazione tra amministratori 
e cittadini e riconfermare il nostro 
impegno a continuare a lavorare 
nell’interesse del paese.

A pochi giorni dal S. Natale e dall’inizio di un nuovo anno, 
con un sentimento di gratitudine e di amicizia verso tutti, 
formulo, a nome mio e dell’Amministrazione Comunale di 
Ronago, i più sentiti auguri di Buone feste.

Agostino Grisoni

Ronago
in comune

Dicembre 2017Stampato in proprio c/o Comune di Ronago (CO)

L’Amministrazione Comunale augura 
un Sereno Natale e Felice Anno Nuovo 

a tutti i cittadini 
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Il tema dei lavori pubblici all’interno 
del territorio comunale è sempre 
stato difficile da trattare: da un lato 
le grandi aspettative che il cittadino 
pone sul tavolo dell’amministrazione 
per migliorare il paese, dall’altra i 
pochi fondi disponibili e gli imprevisti 
che si manifestano sul territorio 
fanno sì che vi sia un continuo 
ridimensionamento delle idee e dei 
progetti.
Inoltre nell’aprile 2016 è entrata 
in vigore la nuova normativa sugli 
appalti pubblici (Dlgs 50/2016), che 
ha cambiato il metodo di gestione 
delle gare pubbliche.
Si è passati dal sistema denominato 
maggior ribasso (che assegnava 
l’appalto a chi offriva lo sconto 
maggiore), al sistema di offerta 
economicamente vantaggiosa 
(vincitore è il soggetto che offre, 
oltre allo sconto, alcune garanzie 
o dotazioni previste o non previste 
all’interno dell’appalto per migliorare 
il progetto stesso); tutto ciò implica 
anche maggiori difficoltà da parte 
degli uffici tecnici, per garantire una 
metodologia trasparente,
Altre novità previste dal decreto, 
che non è qui il caso di descrivere 
nei dettagli, vanno a cambiare le 

dinamiche legate alla redazione dei 
documenti e alle fasi progettuali.
Nella prima fase dell’attuale tornata 
amministrativa del nostro paese, 
l’attenzione dei lavori pubblici si 
è principalmente incentrata sulla 
riqualificazione dell’esistente: ne 
sono prova l’asfaltatura della via 
Milano alta, di via Stallone-via dei 
Prati, via Serafino-via Ronco, la 
posa della nuova segnaletica in 
via Selvamara con l’inserimento 
delle bande rumorose sul secondo 
tornante a scendere, il rifacimento 
dei marciapiedi in via Lugano e 
in via Milano, la realizzazione di 
un nuovo tratto di fognatura che 
scende dall’Arzia e il rifacimento 
delle lattonerie di copertura della 
cappelletta principale del cimitero 
assieme alla manutenzione 
straordinaria e rifacimento dei 
camminamenti danneggiati, ed altre 
opere minori come la pulizia di circa 
150 tombini.

Oltre a queste vorrei portare in 
evidenza altre due opere. La prima 
riguarda i pozzi di captazione in val 
Mulini, dove si è colta l’occasione 
dell’adeguamento imposto dalla 
normativa di tutte le apparecchiature 

e cablaggi elettrici per aumentare 
il livello di videosorveglianza dei 
possibili guasti dei pozzi in modo 
da aumentare la tempestività di 
intervento. 
L’altra, resa possibile dall’accesso a 
fondi regionali, è la riqualificazione 
atta al contenimento dei consumi 
energetici degli alloggi pubblici in 
via Milano, sotto al cimitero, tramite 
la coibentazione dell’intero edificio 
con un sistema a cappotto per 
aumentare l’isolamento termico 
e l’installazione di nuovi pannelli 
fotovoltaici. Sempre all’insegna del 
risparmio energetico sono state 
sostituite le vecchie lampadine 
nell’edificio comunale, nella scuola, 
in palestra e in piazza, con nuove 
lampade che utilizzano la tecnologia 
a led.

Sono stati utilizzati anche dei fondi 
per mantenere le strutture comunali 
in efficienza, sono state oggetto 
di manutenzione straordinaria le 
coperture della palestra e del corpo 
spogliatoio al campo sportivo. 
Sulla struttura della palestra sono 
anche state eseguite opere di 
adeguamento alla normativa di 
prevenzione antincendio, consistite 
principalmente nella verniciatura con 
prodotti intumescenti per aumentare 
la resistenza al fuoco delle strutture 
in ferro e l’installazione di un 
S.E.F.F.C (sistema evacuazione 
forzata di fumo e calore).
Gli interventi di riqualificazione 
necessari sono tanti e i lavori 

eseguiti li hanno in parte risolti, 
ma l’amministrazione ne è 
consapevole e si andrà avanti nella 
riqualificazione del paese man mano 
che si renderanno disponibili le 
risorse.

Ma un’amministrazione non può solo 
limitarsi a questo, deve continuare 
a lavorare anche senza l’ausilio di 
risorse per essere pronti ad accedere 
a fondi. Per questo si rivolge 
l’attenzione a quelle possibili opere 
atte a migliorare la socializzazione e 
la sicurezza dei cittadini.

Il primo esempio che vogliamo 
portare all’attenzione è la 
realizzazione degli orti urbani posti 
vicino ai giardinetti pubblici. L’idea è 
nata dall’intento di creare uno spazio 
di socializzazione tra individui, ma 
al contempo realizzare qualcosa di 
esteticamente e funzionalmente 
ben curato in modo da stimolare gli 
affittuari a mantenerlo in efficienza. 
L’operazione su sei orti è andata 
oltre le aspettative. La richiesta è 
stata saturata nel giro di pochi giorni, 
e il metodo di utilizzo ha permesso di 
ottenere il risultato sperato.

Altro tema caldo è la sicurezza 
del cittadino e la tutela dei beni 
pubblici, tema affrontato a livello 
di Unione Terre di frontiera in 
collaborazione con i comuni limitrofi 
(Colverde, Olgiate e altri) in modo 

LAVORI PUBBLICI

...Per questo 
si rivolge l’attenzione 

a quelle possibili opere 
atte a migliorare la 
socializzazione e la 

sicurezza dei cittadini...

da mappare il territorio e avere una 
videosorveglianza completa nei 
punti più critici. Sono state utilizzate 
telecamere a lettore di targa negli 
accessi del territorio dell’Unione 
e nelle dogane, mentre l’accesso 
all’interno del paese, l’area interna 
al cimitero, la piattaforma ecologica 
e la palestra sono sorvegliate da 
telecamere di contesto collegate 
tutte alla centrale.
Riguardo alla sicurezza sulle strade, 
si è avuto accesso a fondi specifici 
della Regione e sono partiti i lavori 
per la installazione di semafori a 
rilevamento stradale sulla SP 45 val 
Mulini all’altezza di via Stallone/via 
dei Prati, con la realizzazione di un 
attraversamento pedonale protetto 
per la sicurezza degli abitanti.

Oggetto di attenzione e di studio 
per l’Amministrazione è il complesso 
di villa Raschi: tema difficile per via 
dei molteplici sviluppi ai quali la 
struttura sembrerebbe prestarsi.
Si parte sempre dal principio 
generatore ovvero cosa può 
diventare in base alle sue 
caratteristiche intrinseche che nel 
caso specifico sono polivalenti, può 
facilmente essere inteso come luogo 
di passaggio che luogo centrale, sia 
come elemento di separazione o di 
ricucitura, questo serve per definire 
uno schema logico all’interno del 
progetto per concentrare tutte le 
idee su un tema e definire le basi con 
cui partire.
Il secondo passo è la vocazione del 
luogo ovvero che cosa può essere: 
ad esempio spazio culturale, spazio 
per associazioni, verde pubblico, 
parco giochi... 

Infine il progetto è la trasposizione 
fisica sul disegno di quello che si 
vuole, fatta di volumi e superfici. 
Dove si inizia a fare i conti 
con le risorse e sulla fattibilità 
dell’intervento. 

Sono state percorse più strade, 
trattati più temi ma che ancora 
non hanno purtroppo trovato né 
riscontro né risorse, ma non ci 
arrendiamo; continuiamo a lavorare 
su nuove idee per realizzare un 
intervento a misura di cittadino.
Abbiamo voluto con queste righe 
portare i cittadini a conoscenza 
del lavoro che si sta portando 
avanti, non senza fatica, sia per le 
complessità sopra descritte sia per la 
sproporzione tra le risorse richieste 
per intervenire su tutto il territorio e 
le risorse effettivamente disponibili. 
Certo, non abbiamo da presentare 
grandi opere, che farebbero colpo 
agli occhi della popolazione, ma ci 
sembra giusto non trascurare tutti 
i lavori poco visibili ma non meno 
importanti realizzati come previsto 
dal nostro programma.

Davide Bernasconi
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CULTURA E ISTRUZIONE TERRITORIO
Consiglio Comunale 
Junior 

Lo scorso 30 novembre si è 
insediato a Ronago il nuovo 
Consiglio Comunale Junior delle 
classi terze della scuola secondaria 
di primo grado dell’Istituto 
Comprensivo “G. B. Grassi” di 
Uggiate Trevano, a cui anche gli 
alunni di Ronago afferiscono. 
Un programma denso e ricco 
di iniziative quello presentato 
dai ragazzi per l’anno scolastico 
2017/2018: si tratta della seconda 
volta che viene illustrato al Consiglio 
comunale di Ronago nel corso del 
nostro mandato amministrativo 
e rappresenta un’importante 
occasione di conoscenza e di 
avvicinamento per gli studenti 
alla realtà politica locale. Un 
momento privilegiato per far 
loro scoprire l’appartenenza alla 
comunità e per aiutarli a crescere 
nella consapevolezza di diventare 
cittadini maturi.

I 40 anni della nostra biblioteca

Orgoglio tutto ronaghese è anche la sede della nostra piccola biblioteca di 
via Asilo, che proprio quest’anno festeggia i 40 anni dalla sua inaugurazione. 
Nata su base volontaria da un gruppo di cittadini (e qui piace ricordare la 
compianta Rosa Candida Ghielmetti e il professor Pierluigi Papis che ne 
furono gli entusiasti pionieri) e tenuta aperta da un gruppo di studenti, 
si è gradualmente specializzata nella narrativa per i piccoli e piccolissimi. 
Un luogo caro ai bimbi dell’asilo nido e a quelli della scuola dell’infanzia e 
della primaria, che periodicamente accoglie nei suoi locali le classi per la 
lettura e per il prestito dei volumi, seguite con amorevole sollecitudine e 
professionalità dalla bibliotecaria signora Agnese Marchetti.
Naturalmente anche gli adulti possono trovare tra gli scaffali della nostra 
Biblioteca le ultime novità di narrativa, saggi storici, manuali, nonché una 
postazione Internet da poter utilizzare gratuitamente per la consultazione 
di siti o posta elettronica. 
Inoltre, anche la Biblioteca di Ronago è in rete. Questo significa che tutti gli 
utenti possono accedere all’intero patrimonio della provincia di Como! È 
sufficiente recarsi presso una qualsiasi Biblioteca della provincia con la Carta 
Regionale dei Servizi (Tessera Sanitaria) per iscriversi e, da quel momento, 
si potranno prenotare libri, DVD, riviste... da qualsiasi Biblioteca e chiedere 
di recapitarli nella Biblioteca più comoda per il ritiro. Il catalogo Online 

della rete Bibliotecaria Provinciale, offre 
davvero molti servizi. Venite a scoprirli in 
Biblioteca!

Orario di apertura: 
Lunedì dalle 9.00 alle 12.00
Mercoledì e giovedì dalle 15.00 alle 18.00

Scuola e novità legislative

Con l’avvio del nuovo anno scolastico 2017/2018 
i genitori hanno dovuto ottemperare alle nuove 
norme introdotte dal Ministero della salute e dal 
Ministero dell’Istruzione in tema di obbligo vaccinale 
per i minori di età compresa tra i 6 ed i 16 anni. 
Anche le famiglie ronaghesi hanno dovuto certificare 
la regolarità (o l’impegno alla regolarizzazione) 
dello stato vaccinale dei propri figli, cercando di 
interpretare la normativa attraverso il ginepraio di 
informazioni e documenti da consultare e presentare.
Si aggiunga a tale questione quella che, a seguito 
di una recente sentenza della Corte di Cassazione, 
ha riproposto all’attenzione il mai risolto problema 
legato alle responsabilità nei confronti dei minori che 
raggiungono il proprio domicilio in autonomia; se da 
un lato il codice civile non lascia dubbi, stabilendo 
che all’uscita da scuola il minore deve essere 
consegnato al genitore o ad una persona dallo stesso 

formalmente delegato (scuolabus, pedibus), dall’altro 
il rispetto di tale norma è di difficile applicazione se 
si pensa anche solo a tutti gli alunni che rientrano da 
scuola con gli autobus di linea.
Una problematica che, allo stato attuale, trova 
una prima risposta con l’emendamento alla Legge 
di stabilità 2018, approvato il 13 novembre dalla 
Commissione Bilancio del Senato della Repubblica: di 
fatto un’autorizzazione dei genitori esonera gli istituti 
dalla responsabilità “connessa all’obbligo di vigilanza”. 

Non che se ne fosse persa traccia in 
precedenza ma, da prima dell’estate, 
il tema di quale possa essere il futuro 
dei comuni appartenenti all’Unione 
dei Comuni Terre di Frontiera è 
ritornato di attualità non fosse 
altro perché, come amministratori, 
abbiamo sentito la necessità di 
lavorare con una profonda riflessione 
su quale possa essere la strada 
migliore per affrontare il tema della 
gestione associata dei servizi in un 
periodo in cui proprio la gestione 
dei rispettivi territori da parte 
degli enti locali si fa giorno dopo 
giorno sempre più difficoltosa per 
i vari provvedimenti di taglio alle 
contribuzioni ed ai trasferimenti 
attuati dallo Stato.
Sin dal 2002, e dunque da ormai 
quindici anni, i Comuni di Bizzarone, 
Faloppio, Ronago ed Uggiate-Trevano 
hanno dato una risposta alla richiesta 
di accentramento delle forze con 
la nascita prima e lo sviluppo poi 
dell’Unione di comuni lombarda 
“Terre di frontiera”, che oggi gestisce, 
per conto dei quattro nostri Comuni 
aderenti, la quasi totalità dei loro 
servizi. Personalmente ho sempre 
sostenuto che l’Unione è stata, è 
ancora oggi e potrà esserlo anche 
domani, uno strumento idoneo 
per gestire un progetto di avanzata 
cooperazione che sappia rispondere 
alle necessità dei cittadini. E quindi 
? Non credo che riprendere in 
considerazione un progetto ancor 
più impegnativo come quello della 
possibile aggregazione dei nostri 
comuni in un’unica entità debba 
nascere dalla constatazione che 
l’esperienza dell’Unione “ha fatto il 
suo tempo” e “non è più funzionale” a 
dare le risposte che quotidianamente 
ci aspettiamo. Con lo stesso spirito 
che nel 2002 ci ha permesso di 
passare da semplici convenzioni tra 

comuni per gestire i servizi ad un 
modello più complesso quale quello 
dell’Unione per tutta una serie di 
pro e contro messi sulla bilancia, 
è proprio a partire dall’esperienza 
dell’Unione che credo sia giusto 
interrogarsi nuovamente se la scelta 
fatta nel 2002 non possa trovare 
un’ulteriore evoluzione nella più 
complessa delle forme organizzative 
comunali che è rappresentata dalla 
fusione con l’istituzione di un nuovo 
Comune unico. Alla luce di quanto 
già successo con la consultazione 
referendaria sullo stesso argomento 
oramai quattro anni fa ma anche 
sulla base delle esperienze dei 
paesi limitrofi, non può sfuggire a 
nessuno come una così complessa 
prospettiva necessiti di un’attenta 
e ponderata fase di studio e 
valutazione che non può prescindere 
da un percorso di informazione ed 
ampio coinvolgimento dell’intera 
popolazione per garantire la più 
ampia conoscenza e comunicazione 
in ordine ai contenuti ed al 
processo di possibile unificazione 
dei comuni, per comprendere le 
aspettative dei cittadini rispetto al 
processo di unificazione stesso e 
per accompagnare e sostenere una 
nuova verifica referendaria, passaggio 
consultivo, ma obbligato e strategico 
per arrivare al comune unico.
A cominciare da questa poche righe, 
che hanno l’obiettivo di servire da 
spunto per una riflessione che non 
può e non deve esaurirsi tra queste 
pagine ma servire da volano per 
un percorso partecipativo che ha 
bisogno di ciascuno di noi.
Leggendo la storia e la positiva 
esperienza di Terre di Frontiera, 
possiamo dire che sono oramai 
maturi i tempi per intraprendere 
un nuovo percorso di sviluppo di 
forme associative maggiormente 

strutturate e più coerenti rispetto 
alla complessità dei contesti di 
riferimento e per fare un salto di 
qualità nell’integrazione dei nostri 
comuni attraverso la fusione in un 
comune unico ? 

O semplicemente investiamo 
nuovamente nell’Unione dei Comuni 
Lombarda “Terre di Frontiera” le 
migliori energie giudicandola come 
lo strumento idoneo per guardare 
al futuro con ottimismo e per 
raggiungere semplificazione ed 
efficienza amministrativa ma anche 
un maggior peso politico ? 

O non raccogliamo la sfida di pensare 
a Bizzarone, Faloppio, Ronago e 
Uggiate come ad una comunità di 
persone che si riconoscono per 
una vicinanza territoriale, per cui le 
relazioni sono definite soprattutto 
dal convivere e vivere fianco a fianco, 
condividendo luoghi, sensazioni 
e sviluppando rapporti positivi e 
negativi con la creazione, in ogni caso 
di una conoscenza; una vicinanza di 
idee, con le nostre affinità culturali, 
politiche e religiose; una vicinanza di 
interessi, anzi con gli stessi comuni 
interessi ?

Facciamo tesoro del nostro passato 
per costruire una nuova storia che 
abbia l’ambizione di guardare al 
futuro dei nostri figli.  

Agostino Grisoni

Oltre l’orizzonte di terre di frontiera: 
comune unico, unione o...?
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TERRITORIO

La palestra di Ronago è stata affidata 
dall’Amministrazione Comunale, 
tramite un bando di concorso, alla 
Associazione Sportiva Dilettantistica 
RINGO BOXING TEAM.
L’Associazione è affiliata alla 
Federazione Pugilistica Italiana e sono 
sempre presenti in palestra Tecnici 
Federali per seguire i corsi, corsi che 
sono numerosi e vari e che sono a 
disposizione di amatori, dilettanti 
e professionisti. I corsi seguiti 
direttamente dalla A.S.D. RINGO 
BOXING TEAM sono i seguenti :
- pugilato agonisti
- pugilato amatoriali
- preparazione fisica
- M.M.A (Mixed Martial Arts)
Sono inoltre previsti anche corsi per 
bambini dall’età di 6 anni:
- gioca boxe
- ginnastica e coordinamento
Grazie alla collaborazione con altre 
associazioni sportive sono presenti 
anche altre attività che completano la 
scelta di attività che la nostra palestra 
comunale può offrire alla comunità.
In collaborazione con J.C. WAYLOG 
MANUTENTA XXX si ha la possibilità 
di fare corsi di Judo per bambini 
(4-6 anni), per ragazzi (7-13 anni) 
e per adulti (da 14 anni in poi). 
Inoltre, grazie alla collaborazione del 
Consorzio Servizi Sociali dell’Olgiatese, 
vengono effettuati anche corsi di Judo 
adattato con attività motoria dedicata 
alle disabilità intellettuali.
Sono presenti inoltre:
- corsi di M.G.A. femminile (Metodo 
  Globale Autodifesa)
- corsi di MUAY THAI (meglio 
  conosciuta come Thai Boxe)
- corsi di SCHERMA STORICA della 
  Sala d’arme Stella Splendens.
Futuri corsi in inserimento saranno 
le attività di Karate e di Ginnastica e 
Danza.
La palestra ha due campioni che la 
rappresentano: il campione lombardo 
Mennuni Matteo e il “minicampione” 
di boxe Lucca Moreno, 8 anni, stella 
nascente della boxe, insieme al  team 
dei professionisti.
All’interno della palestra sono 
presenti un piccolo bar e una sala 

biliardi internazionali nuovi, fruibili 
dai soci della palestra stessa e non. Si 
tengono corsi di biliardo per amatori 
e corsi per apprendimento gioco 
biliardo, stecca e boccette.
A  disposizione sala riservabile per 
cene/compleanni/cerimonie su 
prenotazione.
Finalmente anche a Ronago un polo 
aggregativo sportivo dinamico e 
sempre con nuove proposte, per 
poter dare ai giovani del posto e 
non solo, una vasta scelta di attività 
sportive, in un ambiente sano e 
positivo.Ricordiamo inoltre che la 
palestra è anche utilizzata dai ragazzi 
della scuola elementare per svolgere 
l’attività di Ginnastica prevista nel loro 
corso di studi.

Per informazioni circa i corsi invitiamo 
tutti ad andare direttamente presso 
la palestra oppure di rivolgersi ai 
contatti indicati:
Sito web: www.ringoboxingteam.it
eMail di riferimento: 
ringoboxingteam@gmail.com
Amministrazione: 
amministrazione@ringoboxingteam.it
Per informazioni: 
info@ringoboxingteam.it
Marco Lucca: 
m.lucca@ringoboxingteam.it
Mobile: +39 346 974 2274
La palestra si trova a Ronago (CO) in 
Via Asilo, 17. È accessibile dal lunedì 
al sabato nella fascia oraria compresa 
tra le 9.30 e le 12.00 e tra le 14.30 
e le 23.00 circa.

Palestra comunale Scuola dell’Infanzia “Arcobaleno” - Ronago

Asilo nido Melofiore
3 mesi - 3 anni
Da un’idea di due educatrici, nel 
verde delle colline di Ronago, 
nasce il Melofiore: un asilo pensato 
perché i bambini possano essere 
sostenuti e stimolati nei primi anni 
di crescita.
L’esperienza e i valori comuni 
hanno portato a creare un luogo 
accogliente in cui i bambini 
sono amati e dove le loro idee, 
richieste, percezioni e differenze 
vengono pienamente valorizzate. 
Al Melofiore i bambini vengono 
educati secondo l’approccio delle 
scuole di Reggio Emilia, per il quale 
sono di primaria importanza la 
considerazione dell’ambiente 
come interlocutore educativo, 
la valorizzazione della ricerca, 
l’osservazione dei processi di 
crescita e il coinvolgimento delle 
famiglie. Ai bambini viene offerta la 
possibilità di avere incontri con più 
materiali, più linguaggi, più punti di 
vista. Avere contemporaneamente 

attive le mani, il pensiero e le 
emozioni, così da poter valorizzare 
l’espressività e la creatività.

Il nostro asilo è fornito di: cucina 
interna, stanza della Nanna, area 
parcheggio, ampio giardino, atelier 
coperto, laboratori di arte e terapia 
con supporto specialisti, insegnante 
madrelingua spagnola
orario: 7.00-18.00 lunedì/venerdì
Ronago, via Lugano 16
tel. 031 3507075
posta@melofiore.it / www.melofiore.it

REALTÀ ATTUALE
Attualmente la Scuola è composta 
da 3 sezioni (gialli, rossi e verdi), 
con complessivamente 70 bambini 
frequentanti. L’orario scolastico è 
di 7 ore giornaliere (dalle 9,00 alle 
16,00) per 5 giorni la settimana; 
viene fornito un ‘pre-scuola’ dalle 
7,45 ed un ‘dopo-scuola’ fino alle 
18,00.
Sono presenti 4 insegnanti titolari 
ed una nella veste di assistente. 
La mensa è curata da una cuoca 
nostra dipendente, mentre le 
pulizie sono eseguite da due 

inservienti a tempo parziale.
Le famiglie pagano per la frequenza 
dei loro figli una quota mensile, 
comprendente anche il pasto, 
di 170 euro, o 180 euro se non 
residenti a Ronago.
La Scuola dell’Infanzia ‘Arcobaleno’ 
è una scuola privata paritaria, 
riconosciuta dal Ministero della 
Pubblica Istruzione (Stato) e dalla 
Regione Lombardia, con forma 
giuridica di ‘Associazione’. Di 
questa Associazione tutti possono 
far parte, versando la quota 
associativa annuale (10,00 euro). 
È amministrata da un Consiglio di 
Amministrazione, che è composto 
da nove membri, in rappresentanza 
dei Soci, della Parrocchia di Ronago, 
del Consiglio Pastorale Parrocchiale, 
dei genitori e dell’Amministrazione 
Comunale di Ronago.

Per poter frequentare la nostra 
Scuola dell’Infanzia è necessario 
fare, presso la stessa, apposita 
iscrizione, nei modi e nei tempi 
che la Scuola annualmente 

comunicherà. Oltre all’’OPEN DAY 
svoltosi il 2 dicembre scorso, sarà 
possibile visitare ancora la scuola 
in un altro momento ed effettuare 
eventualmente l’iscrizione per il 
prossimo anno scolastico, sabato 
13 gennaio 2018.
Al riguardo, alle famiglie dei/le 
bambini/e nati e residenti a Ronago 
verrà consegnata una busta con 
le istruzioni e la documentazione 
necessaria. In presenza di posti 
liberi, dopo aver soddisfatto 
le richieste dei Ronaghesi, si 
accetteranno anche iscrizioni di 
bambini/e residenti in altri paesi. 

Pro Val Mulini

L’Associazione PRO VAL MULINI ONLUS è un’associazione 
privata, senza scopo di lucro, sorta per la valorizzazione 
ambientale, storico-culturale e naturalistica della VAL 
FALOPPIA.
Da ormai 18 anni agisce, innanzitutto, come elemento 
di sensibilizzazione dell’opinione pubblica e dei semplici 
cittadini per porre in risalto le peculiarità storiche 
ed ambientali del territorio dei comuni di Ronago, 
Uggiate Trevano, Faloppio e Colverde (Drezzo, Parè e 
Gironico), con particolare attenzione ai comparti della 
Val Mulini, per poi portare avanti singoli progetti mirati 
e finalizzati alla valorizzazione delle molteplici risorse, 
alla conservazione delle testimonianze del passato e alla 
fruizione di ciò che ancora esiste.
Trae le sue risorse, innanzitutto, dalle quote sociali 
annuali, nonchè da contributi pubblici e privati. Alla 
Associazione possono aderire tutti: persone singole, enti 
pubblici, aziende e realtà commerciali; l’importante è che 
ciascun socio abbia a cuore l’ambiente, il passato delle 
nostre genti e la conservazione delle testimonianze che 
hanno fatto della ‘Val di murnèe” un luogo particolare, 
denso di ricordi e ricco di testimonianze.

Il Consiglio direttivo è così composto: Presidente: Livia 
Fargnoli, Vicepresidente: Giuliano Gabaglio, Segretario: 
Ivo Mancini, Tesoriere: Giulio Capiaghi, Consiglieri: 
Lorenzo e Raffaele Angelinetta, Wanda Balatti, Ulisse 
Gasparini, Zelda Ledda, Sara Vedovato, Presidente 
Onorario: Guerrino Alberio Attualmente all’attivo ci sono 
circa 200 soci iscritti.
Sito web: www.provalmulini.eu
Email: resegott@alice.it
ASSOCIAZIONE PRO VAL MULINI ONLUS 22027 RONAGO 
Sede amministrativa - Via Asilo 7
Sede operativa - via Lugano 25 - Villa Raschi
Tel. 3483185484 - 3498101151



INFORMAZIONI UTILI

Amministratori
 Sindaco: sig. Agostino Grisoni. 
 Email: sindaco@comune.ronago.co.it

 Giunta: 
 - sig. Agostino Grisoni
 - sig. Davide Brienza (Vicesindaco, assessore 
   ambiente e territorio)
   Email: assessoreambiente@comune.ronago.co.it
 - sig.ra Vanessa Clerici (assessore alla famiglia, 
   alle politiche giovanili, alla cultura e allo sport e 
   tempo libero). 
   Email: assessorecultura@comune.ronago.co.it

 Sindaco e Assessori ricevono su appuntamento 
 presso il Municipio (tel: 031980043)

Anagrafe stato civile URP (Ronago)
 orari: 
 lunedì, martedì, giovedì, venerdì ore 8.00-10.00
 mercoledì ore 16.00-18.00
 sabato ore 10.00 -12.00

Biblioteca (Ronago, via Asilo)
 orari: lunedì ore 9.00-12.00
 mercoledì e giovedì ore 15.00-18.00
 tel: 031980490
 e-mail: ronago@ovestcomobiblioteche.it

Ambulatorio medico (Ronago, via Asilo)
Medici di Medicina Generale presenti negli orari 
comunicati agli assistiti
Presso lo stesso ambulatorio si eseguono prelievi 
ematici (prenotazione presso gli uffici comunali)

Servizi sociali
 Ufficio presso la sede del Municipio di Ronago
 Orari: su appuntamento
 tel: 031809790
 e-mail: servizisociali@terredifrontiera.co.it

Ufficio postale (Ronago, via Milano 6)
 orari: lunedì/mercoledì/venerdì 
 dalle 8.20 alle 13.45 
 tel: 031980500 - 031980134

Area raccolta rifiuti differenziati (via Selvamara)
 orari: lunedì, giovedì 9.30-11.30
 sabato 9.00-11.00 e 14.00-18.00

Unione di Comuni Terre di Frontiera
Comuni di Bizzarone, Faloppio, Ronago, 
Uggiate-Trevano
Piazza Repubblica, 1 - 22029 Uggiate-Trevano (Co)
 tel. 031949566 - Fax 031948142
 e-mail: info@terredifrontiera.co.it
 Pec: unione.terredifrontiera@pec.provincia.como.it
 www.terredifrontiera.co.it

Ufficio Ragioneria (Uggiate, P.zza Repubblica, 1)
 orari: da lunedì a sabato, su appuntamento
 tel: 031949566 - Fax: 031980321
 e-mail: ragioneria@terredifrontiera.co.it

Ufficio tecnico - Area lavori pubblici e 
manutenzioni (Uggiate, P.zza della Pieve,1) 
 orari: da lunedì a sabato, su appuntamento
 tel: 031948704 - Fax: 031980321
 e-mail: lavori.pubblici@terredifrontiera.co.it

Ufficio tecnico – Area urbanistica e territorio 
(Faloppio, via Manzoni,1)
 orari: lunedì e mercoledì ore 16.30-18.00
 tel: 031986100 - Fax: 031980321
 e-mail: urbanistica@terredifrontiera.co.it
 edilizia.privata@terredifrontiera.co.it

Ufficio Segreteria - protocollo - affari generali 
(Uggiate, P.zza Repubblica, 1)
 orari: da lunedì a venerdì ore 8.00-10.00
 tel: 031949566 - Fax: 031980321
 e-mail: info@comune.ronago.co.it
 
Ufficio Tributi (Faloppio, via Manzoni, 1)
 orari: lunedì e mercoledì ore 17.30-18.30
 giovedì e sabato ore 9.00-12.00
 tel: 031986100
 e-mail: tributi@comune.faloppio.co.it

Polizia locale
 ufficio: tel. 031803145
 cellulare pattuglia: 3406452890

Protezione civile
 cellulare: tel. 3346751446

Emergenze (soccorso, polizia, vigili del fuoco)
 numero unico 112

Uffici comunali:
Via Milano, 9 - 22027 Ronago (CO)
tel: 031.980043 - Fax: 031.980321

e-mail: info@comune.ronago.co.it
Pec: comune.ronago@pec.provincia.como.it
www.comune.ronago.co.it


